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Prezzo: per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni — 
riga. o spazio i crize no. 80 —In. 
terza pagina sopra la firma noli 
erologie — comunicati — dichia=. 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 — 
dopo la firma del gerente cent 80. 
2n quarta pgina ce. 20 pf 

Per'gli avyisi ripetuti si fanno | . "o 
ribassi di prezzo. 

ue inserzioni di B.a e da pa- 
gina perl’ Italia e -per l'Est ; 
si risevono esclusivamente al- 
l'Ufficio Annonzi ‘del CITT4A- 
DINO ITALIANO via della Fo- 
sta 16 Udine. 3 i 

TA SANTA CROCE 

« Eccoil legno della Croce donde pen- 
dette il Salvatore del mondo! 

“ Veniterad adorarlo.., 
Per tutto «il. mondo risuonano oggi questo 

annunzio e questo invito della Sauta Chiesa 
Cattolica e per ‘tutto ‘il mondo vi “sono 
fedeli, che l’accolgono reverenti, chinando 
la fronte e piegando le ginocchia. 

Che tu sii benedetta e venerata sempre, 
o Croce Ssalutifera di Cristo! Oh, non sei 
tuvtorse la sola. e l’unica redenzione. del 
mondo? Che cosa era il mondo, prima che 
l'Uomo-Dio ti imporporasse del suo sangue? 
E che cosa sono «ancora i popoli, che ti 
ignorano e gli uomini che ti volgono le 

. spalle? 
Tu, o Croce; piovi “sopra coloro che’ ti 

si'‘inginocchiano intorno i carismi ‘sacro- 
sabiti della redenzione, della grazia e della 
virtù di Gesù Cristo benedetto e ne innalzi 
l’anima insino. al trono. di Dio e ne in- 
fiammi il cuore di. quell'amore, che ha. in 
cielo la sua fonte.e in Dio: affratella tutti 
quanti. gli. «uomini, > santificandone sulla 

terra «i sacrificii «affinchè -risorgano ‘ per © 

sempre gloriosi: nella eternità. 

Poche ore prima che tu, o Croce, ve- 

pissi innalzata sulla vetta, del Golgota, 
uegli che sopra. di e ha consumato il 

più. grande sacrificio, che mai sì possa 

pensare, seduto ..a mensa »coi dodici suoi 
più vicini ed intimi discepoli (quegli com- 
preso che’ s'apprestava a tradirio) predicò 
loro tipetùtamente, quasi suo estremo te- 
Stamento; il preceito della” vicendevole di- 

lezione, affiuchò ‘essi: è tutti coloro che 
dietro ad essi.rsarebbero. venuti alla sua 
fede ed alla sua sequela fossero tra sè di 
un sol cuore e ‘d'una sola mente, siccome 

sono una sola cosa. Gesù eil Padre che lo, 

ha mandato sulla terra. Di questo anore 
sacrosanto ordinato. a unire, sempre che 11 
vogliano, tutti.gli uomini a Dio e.in Dio, 

Gesù Uristo, ancora:a quella; mensa ;1stessa, 
non solo reiterò..l'ammaestramento, ma 

istituì ancora dl'.Sucramento, per ineftabil- 

mento nuiricare di sè stesso su questa 

terra le ‘“abìme ‘dei vori' credenti in Lui; 
‘Satramento» che trascende: così»«la numana 

="Isapienza, da‘ ben mostrare la «divinità» del 
“suo ‘Istivutore. 

‘Ed eccò che ‘proprio ‘quando Gesù ‘avea 
‘appena tatto il dono <ntifibile di sè me- 
desimo agli uomini, la perfidia de’ Giudei, 
col pretesto! della» legge ‘civile e politica, 
lo immolava empiamente sulla Croce. Scia- 
gurau | Stogavano un-caio veramente sata- 
nico contro.1l: Ursto di, Dio, ina, servivano 
inconeciamente ‘all’ amore, al..sacrificio re- 

dentore ecaliacgioria del Uristo: di Dio. Se 
l’'uoiio può abusare “della propria: libertà 
fino a ribellarsi: al Signore, conviene ‘ché 

nella stessa Tibéllione, per quanto nolente, 

e però ‘con merito hon di premo ma ‘di 
condanna, serva al Signore, 

1 già degli-stessi.crocifissori,. che: aveano 
v«salito 1 Calvario: trionfando, molti ne dor 

vettero "scendere picchiandosi® 1) petto | € 
confessando che Gesù Uristo era veramente 
iL -Figlio di Dio. E poco.appresso 11 Groci- 
fisso usciva risorto dal sepolcro e la Uroce, 

‘ di patibolo che era di ignominia, diventata 
seguo trionfale della redenzione del genere 
umano ; suubolo sacrosanto di quanto vi è 
evi può essere. per: l’uomo di. più grande, 
di: più: nobile, di più ‘bello; emblema (da 
speranze che non saranno confuse 10-elerno, 

Amore, sacrificio è glorificazione di Gesù 
Cristo'‘sono ‘è ‘saranno sempre la scuola, la 
‘scorta esla via percui gliU0imni raccol= 
gano' il irutto ‘della redenzione, ‘citò ‘la 
propria salvezza, Amore di Dic, pel quale 
coll’ aiuto di Lui, ogni effetto vuolsi vrdi 
nare secondo la dottrina è la legge.divina 
che Gesù Unisto insegiò e lasciò. un. depo- 
sito indifetribile alla Santa Ubiesa Cauo- 
lica; sacrificio necessario per soddisfare al 
debiti che. gli :uomini hanno verso. dio, per 
Dopiliars: coll'esercizio “della Viridy > per 

rendersi meno indegni di Gesù Cristo che 
col sacrificio di sò stesso . li ha redenti ; 
amore e sacrificio che preparano la sopran- 
niurale glorificazione a cui i veri credenti 
in Cristo, a somiglianza di Cristo, un giorno 
Tisorgeranno e saliranno: per essere. con 
Cristo. eternamente beati. 

Un giornale liberale disse che « oggi è 
«| anniversario del sacrifizio che diede o- 

« rigine alla più grande delle rivoluzioni 
«sociali»; ed è vero; ma trattasi d'una 
rivoluzione sociale derivata da rivoluzione 
intima, che cambiò l'animo di coloro che 
seguitarono Cristo; ma trattasi di rivolu- 

zione che ciascuno operò in se stesso, pie- 

gando la mente alla dottrina ed ai pre. 
cetti che Cristo bandì e lasciò in deposito 

alla sua Chiesa purificando il cuore, ab. 

bracciando volenterosamente la Croce; ma 

trattasi di rivoluzione, nella quale i rivo- 

luzionari non minacciano altrui, ma sacri» 

ficano se stessi, non agoguano ciò che è 
d’ altri, ma danno volentieri quello. che 
possono del proprio, non commettono vio. 
lenze nè di parole nè di opere, ma vivono 

cor purezza e mansuetudine, perdonano le 
offose, amano perfino i nemici, pregano 6 
soffrono con rassegnazione Sulla terra, con- 
siderandola come luogo d'’ esilio, nella cer- 

tezza che, così facendo, per amore di Dio, 
accumulano tesori di letizia e di gloria su 
nel Cielo, che è lavora patria e la stabile 
dimora: dei ‘veri seguaci di Gesù Cristo. 

Ecco .il testo»; del. discorso. con. cui il 
Santo Padre rispondeva ‘all’ indirizzo umi- 
liatogli a mome delîa' Nobiltà Romana da 
S. E. il Principe. Ruspoli, nell’ udienza di 
giovedì. scorso. 

« Non è la prima volta che Ci è dato: 
di. accogliere ossequente e devoto il ceto 
più: ragguardevole: del. romano laicato. Ma 
la singolarità dell’ occasione presente rende 
più solenne da un tato, "e più accettevole 
dall'altro, questo ‘che oggi Ci offrite, o 
dilettissimi, filiale omaggio. E noi lo. ac- 
cettiamo con particolare  compiacenza, non 
tanto: per riguardo al ‘privilegio di cospicui 
natali, quanto perchè godiamo. di vedervi 
fedeli a tradizioni..che. sono .un vero: re: 
taggio. di sonore.:per le vostre famiglie, 
Poichè: l'aristocrazia romana; nata a guisa 
di rampollo a’ piè del trono papale, seppe 
ognora mostrarsi degna delle sue origini: 
chevanzi.per: via di virtù -morali:v civili 

le venne:fatto. di \inuestar ‘belle ‘pagine 
nella ‘storia ‘gloriosa ‘del’ Pontificato, Uerto 
nei momenti trepidi, quando i Papi ebbero 
maggior .uopo di.umani presidi, non mancò 
ll. patriziato romano di porgere. al mondo 
imtabili-esempi di devozione-inconeussa e 
fedeltà ‘operosa, Esempi, che vedemmo ef- 
fettivamente imitati, non solo ancor. cinque 
lustri, allorchè, per la violenza. delle arini 
venne investita questa. pacifica. metropoli 
del > mondo* cristiano. Forse è più d’ uno 
tta voi, che a tutela. delle “ragioni di 
S.Pietro offerse in quel. frangente .il. suo 
braccio. — Tali sono de: memorie, che ‘oggi 
allietano l'animo nostro, destate dalla’ vo- 
stra presenza e dalle parole che ‘Ella, 
signor Principe, ci.ha indirizzato; 

: «E voi, diietti figli, ‘nella’ rimembranza 
di fatti che tanto vi Unorano, ritemprate 
di tratto in tratto ad alti e virtuosi sensi 

-lo spirito; «poichè la. speciale  concizione 
de’ tenipi' vi impone speciali doveri e' prin- 
cipalmente’ costanza incrollabile ‘nei sani 
principî, bontà di esempi, carità di opere. 
Ul è noto il vostro zelo nell'adempimento 
di ciascuno: dei: doveri «accennati ;-ma pure 
a-star ‘saldi ‘ne’ sani princi}ii non è vigi- 
lanza che “basti quando ogni blandizia si 
«va adoperando per distaccarvi..da..Noi ® 
guadagnarvi a una causa non buona, Po- 
nete mente: altresì al-debito «di - porgere 
nobili e' virtuosi esempi, segnatamente è 
‘TIparo delle grandì rovine c'e mena ovun- 
que il. nsperto. umano, causa insieme. ed 
eficito degiianfiacehuu caratteri. Qperando 
ll ‘bene senza timidilà ea yiso aperto ro» 

Vereto per fermo imitatori, perchè ha un'ef- 

ficacia. grande l'esempio, quando discenda 
dall’ alto. 

«In fine vi sia raccomandata sopratntto 
la'carità nelle varie ‘sue foritie : la-carità 
che dona, la carità che. assiste, la carità 

che ‘ravvia;, che illumina, che promuove. il 
bene colla parola, collo ‘scritto, colle ada- 
navze, coi sodalizi, col mutuo soccorso. Se 
questa sovrana virtù si. praticasse secondo 
ie norme. evangeliche, .ne ‘starebbe assai 
meglio il civile «consorzio. Cadrebbero le 
ire feroci, più mansuete' sarebbero le piebi, 
‘più agevole il’. componimento  dell’ardaa 
questione sociale, che affatica popoli e.Siati. 

« Invochiamo' intanto su' voi e sulle vo- 

stre famiglie la protezione ‘di Dio ondipo. , 
i e quante se .ne, presentarono agli esami, 
i tutte ne uscirono con grande.onore, Peraltro 
Ì 

! 
| pel loro vitio non è sufficiente a tutte le 

tente; della quale vogliamo che via sia 
auspicio e pegno la Bsnedizione Apostolica, 
che con effusione di cuore v' impartirmo, » 

1L PATRIZIATO ROMANO 

La Tribuna ha trovato nel discorso 
l’altro giorno diretto ‘dal Santo ‘Padre al 
Patriziato. romano, mientsmeno che « una 

genza, che“ non rifagge dall’alimentare 
semi di possibile ribellione allo Stato ita- 
liano. » 

E ciò perchè «il Pontefice ammonì i 
patrizi a.stare in. guardia, perchè ogni 
arte, ogni b!andizia si. va adoperando per 
staccarvi da Noi e guadagnarvi ‘ad. una 
causa non buvna. » 

- Dopo sì paterne e veramente caritatevoli 
ratcomandazioni del Supremo Gerarca della 
Chiesa è inutile qualunque. commento, sìa 
d’illustrazione per la. verità che conten- 
gono, sia di difesa per le censure. onde 
sono fatte oggetto. 

L'Osservatore» Romano nota. però: che 

fice è oggi più che ‘mai convalidata e 
confermata da una’ serie di fatti, quanto 
dolorosi, ‘altrettanto éèvidenti, 
_ Nel Patriziato romano vi è oggi chi pùò 
istituire, un:elequente confronto tua. il van- 
taggio . ottenuto : dai. patrizii. che sì :sono 
staccati dal Papa, e quello che hanno con- 
Seguito coloro che a Li sono rimasti fedeli. 

Ci limitiamo ‘alla’ sfera’ degli ‘interessi 
materiali è della estimazione sociale. Quanti 
patrimonii antichi e ricchissimi +sunv stati 
ridotti in polvere! E quanti di quei ro- 

tero sul banco. degli. accusati per - sottra» 
zione di.ciò che da secoli apparieneva alle 
loro nobili fauiglie; ovvero da dorati palagi 
Sodo passati. neli’oscura . cella di. uba 
prigione]! 

nella terza Roma, dalie. bocche del cannoni 
di Cadorna passata per. la. brecca (di 
Porta Pia, 

Lia crudeltà del prete 

Uno-di-quei-preti;\che sono senza cudre 
e senza. pietà pel prossimo, ha domaudato 
al Municipio ai Rimini un’area  abbando- 
nata. per ivi‘ erigervi un ‘orfanatrofio,. ès- 
sendo .già. disposto a spendere la bella 
somina di centomila lire. 

Chi lo crederebbo ? Nel Municipio vi sono 
uoinini liberali e fifantropi, i quali hanno 
difficoltà ad'accogliere questa. domanda’ di 
Don Maceolini, 

* Non ‘pensano ‘che con la sua opera ca- 
ritatevolu darebbe lavoro’ a tanti cperal 
disoccupati è ricovero a tanti fanciuil. de- 
relitti, 

Ma Don Maccolini è un prete cattolico. 
tanto basta perchè si lascino magari mo- 
rire di fame tanti ‘poveri opera e tanti 
poverì fanciulli! > 

Ma il benefico Sacerdote andrà altrove a 
compiere la sua caritatevole opera, el caeo 
che 1-liberali rimines: ‘non diano ascolto 
alla sua domanda, Allora vedremo se per 

puova pontificale affermazione di intrausi- | 

‘vil pensionato: di. via. Nomentana sotto. la 

la paroia autorevole del venérando‘ Ponte- . 

mani, /che-s1/sono ‘lasciati sedurre 0 sidét- 

\Tuttrgli ‘onesti, continua, sentono: il hi- 
»’soguo»dì unirsi per. tentare un supremo 

ot Gue a sforzo. I: monarchici debbono: porgere + loro. 
Keo c.ò che è accaduto; a chi'ha voltato | ‘ja mario, nom ripudiare nessuna ‘alleanza, 

le spalie alla Roma papale per imbraucarsi | ma far comprendere che la monarchia 
‘ può. dare. ata L'raucia uo potere stabile, 

gli operai. 6. gli orfani di. Rimini 
derà qua!che frammassone ! 

In tal caso, dovranno aspettare un pezzo! 

PENSIONATO, SALESIANO 

provve- 

Le. Missionarie. Salesiane . del. S. Cuore, 
in via Nomentana, a Roma, hanno da due 
anni costituito ‘nella-loro «casa un pensio» 
nato per le giovani, le ‘quali, ‘avviandosi — 
all'insegnamento, frequentano le ‘Stuole 
pubbliche di magistero superiore. I risul-. 
tati ottenuti nel biennio scorso:furono ottimi, 
Le giovinette del pensionato, ‘dove “hanno. 
un asilo economico e sicuro e. all'ombra 
della religione, ottennero i toro diplomi, — 

la ‘modesta quota che le ‘alunne «pagano 

altre spese, nè le scarse rendite della Casa. 
religiosa possono supplirvi.. A riparare alla 
situazione precaria del pensionato; la Com-. 
missione esecutiva delle Feste Giubilari ha 
determinato di farne un’ opera. stabile. e 
commemorativa-in onore del :S. Padre. 

A tal fine chiamd iù soccorso il Comitato — 
delle Dame Romane, e queste accintesi im- 
mantinente: ali’ opera, hanno «iniziato appo= | 
sita sottoscrizione che' promette dare i più — 
solendidi risaltati. Cosicchè è dato sperare 
chie il ‘concorso non manchi, ‘mon “solo*in 
Rona, ma da ogni parte d'Italia, perchè 

direzione “delle: Missionarie  Salesiane del 
S. Cuore, prenda ‘in breve ‘uno’ sviluppo 
corrispondente alla sua utilità, per com-- 
memorare così stabilmente il Giubileo Epi- 
scopale di Leone XLI. pe 

Si ‘noti che i cattolici ‘invitano a'contor- . 
rere, ma non hanno mai prescritto una qua- 
lunque quota‘ fissa. 

Un ‘manifesto del‘ Conte: di Parigi 

Il conte di Parigi inditizzd al ‘president 
dei comitati “monarchici una  lettera-Mè 
festo. i qua se 

Dice cha un’ processo rumoroso ha: dimo=. 
strato al ‘paese 1valore morale “degli: uo- 
mini che lo governano. L 

Addolorato nel pensare quanto ciò 
trebbe nuocere al. prestigio «della Fra 
sente il dovere di tracciare ai monarchici 
la condotta da' seguirsi. Hel È 

Il, governo è senza coraggio-nel resistere 
al socialismo invadente, senz’ autorità nel 
difendere la: politica nazionale. all’ ester 

“Secondato dal tiglio; conclude il preten- 
‘dente, io non indictreggerò davantiva nes 
suno sforzo per rialzare ja. patria. DI 

Si dà come imminente: la pubblicazione 
‘di un'manifesto ‘del principe Vittorio + Bo= 
haparte. È 

NOSTRA. CORRISPONDENZA" — 

8,'Lucia ‘di ‘Pieve, 29 marzo 189 
In questa chiesa arcipretale fu il-25 

rente îÌmaugurato un nuovo organo litur, 

fornito dalla’ ditta -fabbricatrice Gaetano 

Zonfretta e figli di Verona. li collaudo fu 

dato da un nosiro distinto concittadino, 

prol. Vittorio Franz, oltre al prof. Var 

Fopntebasso di ‘l'reviso; e soddisfa leggere 
in'esso come il nuovo. strumento risponi 

interamente “alle esigenze della: lilurgia 

dell’arte moderna, armunìzzi perfetiamen 

colla vastità dell'umbiente ove-è collocati 
sia insomma un lavoro riescito' e meritevole 
di encomio. 

In tale circostanza. si fecero nella bella 
chiesa funzioni solenni onorate dalle pre- 

senza di 3.. E. Mons. Vescovo di quella 
diocesi, Mons, Brandolini. 

I nia 
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Cagliari sh Eq strategia d’ un: sindaco 

— Scrivono da Arbus alla Sardegna : 

‘Una brillante operazione è stata compiuta dal 
«sindaco e dai preposti alla sicurezza pubblica. 

Salvatore Deligia, figlio di Giuseppe, nativo di 

S. Antonio Ruinas, venne quì all’età di 10 anni 

e poco tempo dopo prese servizio in casa d'un tale 

che: ben presto ‘lo avviò nell’ arte della rapina, 

‘mostrandosi in breve all’ altezza del padrone. Nel 

1889 fu condannato a due anni di carcere per il 

furto di una vacca e per aver alleggerito del por- 

tafoglio un suo compagno: e dopo scontata la 

pena: si ristabilì a Perrimosu, dando altresì nuova 

DO della sua... arte e minacciando pochi mesi 
opo di morte il padre. 
L’ anno scorso, in aprile, un geometra catastale 

‘.gì recò per i lavori di triangolazione nei pressi 
della cussorgia del Deligia, e questi non smen- 

- tendo mai la fama, gli involò provviste, vestiario 

‘@ strumenti per un valore di L. 150 circa. — Per 

questo e per altri furti di non minore importan- 

za, fa dal Tribunale condannato a 4 auni di car- 

cere; ‘ma siccome doveva rispondere di un altro 

| piccolo reato, ta tradotto dalle carceri di Caglia- 

ri a quelle mandamentali di Guspini in attesa di 

giudizio, da dove prese il volo dandosi alla 
i macchia. i 

Perchè si decise alla latitanza? L'idea di ucci- 

dere i cinque testimoni che. nell’ ultimo dibatti- 

mento deposero contro di lui, fra i quali il nostro 

sindaco signor Caddeo. Questi disegni, che mani- 

festò a tuiti, furono in parte messì in esecuzione, 

perchè ai testimoni cagiunò gravi danni nelle 

campagne. Il municipio giustamente preoccupato 

di simili fatti stabilì una taglia di L. 75 e lo stesso 
* ‘sindaco di L. 105. 

Vari si proposero d’ arrestarlo, nessuno però 

riuscì nell'intento. Solo 1’ abilità del sindaco potè 

liberare il paese da un pericoloso individuo. Il 

Deligia fu tratto vicino al paese da-due finti la- 

| titauti, i quali gli fecero intendere che la notte 

seguente avrebbero grassato la casa di un ricco 

proprietario. Nel mentre però il furfante sta- 

va da un’ altura concentrando, assumendo iufor- 

“mazioni, quali sarebbero i punti principali da 00- 

cupare per l’ esito felice, deli’ operazione, il sinda- 

carabinieri si recò nel sito prestabilito, dove  ar- 
restò 11 Deligia, senza che costui avesse avuto il 

tempo di difendersi, Lungo la via. dove passò il 

© Deligia fu un continuo acclamare al sindaco e al- 

spet 

é 

Y arma e dopo messo al sicuro l’ arrestato, un mi- 

.. gliaro e più di persone accompagnarono lo stesso 

; Sindaco a casa rinnovando le acclamazioni, 
Ri 

| Genova: — Arresto di 10 ladri autori di 

| 48 furti — A Genova, da cinque mesi, si verifi- 

cavano frequenti furti, 1 quali apparivano, per le 

\ circostanze opera di medesimi individui, La «que- 

stura in seguito a confidenze. ricevute arrestava 

‘dieci giovinastri, dai 18 ai 25 ‘anni, costituenti 

‘una associazione di malfattori, ‘Tradoiti davanti 

al delegato vennero sottoposti a un minuto:esame. 
The: 

+ ‘>’**Finirono per confessarsi autori di 48 furti» 

L'autorità, in seguito a ciò, metteva le. mani 

su inolta refurtiva e faceva trasportare i dieci ar- 

restati alle carceri, a disposizione dell’ autorità 

giudiziaria, 
Girgenti — Una muntagna di zolfo in 

fiamme. — —’ 
° Certo Fanara, coltivatore di una zolfara fra 

Girgenti e Favara, teneva sui piani della miniera 

‘accatastati circa 10 mila quintali di zolfo rappre- 

sententi un valore miuimo di L. 50 mla, 

Mentre imperversava un vento impetuoso fu ap- 

picato il fuocv a quella montagna di zulto che di 

‘ ‘un tratto divampò tutto senza che fusse possibile 

| appressarvisi per salvare parte del minerale, 

L'incendio è durato continuo per circa tre giorni, 

‘| offrendo uno spettacolo terribile: fini quando tutto 

il minerale fu combusto. 

‘L’ anidride solforosa che sì sollevava nell’ aria, 

formava un immensa colonna di fumo che .sì scor- 

| geva a molte miglia di distanza, bruciando com- 

© pietamente il raccolto e danneggiando gli alberi 

della campagna circostante per un raggio VI Varil 

chilometri, ; 

“Si dice che chi appiccò l'incendio volle fare un 

brutto tiro ‘al proprietario degli 2ulfi: ma questi 

‘erano assicurati. Il certo si è che sull’ autore del- 

. l'incendio regna il più assoluto mistero. 

Padova -- Società Veneta di costruzioni 

= lerl’altro venne tenuta a Padova un'assemblea 

“straordinaria della Società, La seduta durò da 

mezzugiorno alle 9. © E 

Si approvarono delle importanti modificazioni. 

‘L’ assemblea prese atto uella rinuncia del comm- 

Stefano Breda a riaccettare la caricu di presidenta. 

— L'assemblea lo acclamò presidente onorario, Fu 

‘graziaudolo dei servigi prestati alla Sucletà. 

A grande maggioranza furono approvate le re- 

lazioni del consiglio e dei sindaci nonchè 1 bi 

. lanci, malgrado l’upposizione del gruppo genuVese 

Rieletto il vecchio consiglio d' amministiazione, 

i rimuncianti comm. Breda e cav. Sacchetto furono 

* sostituiti dall’ avv. B. Loleo e dal s1g. De Aohannis 

‘lena D, 
: 

Sì ritiene ‘che il consiglio’ nominerà presidente 

z effettivo della Società il comm, Giuseppe Marchio 

(1; già deputato del HM collegio di Vane. 

BS'TELEÙO 

‘ Austria*:Ungheria — Un pazgo sine 

cu golare — ‘L'altro ieri ‘entidò a ‘Trieste 10 una 

bottega di barbiere un tale , Lazzarim ombrellalo 

(1° e chiese gli fosse ‘rasa’la barba che portava lunga 

. allo, barbiere; 

assai, Quando il: barbire era a-meva, dell’ opera; 

l’avveutore:sì alza e dichiarato di non aver più 

bisogno di altro, se ne va “lasciando  1ntontito il 

| figaro,. Poco dopo il Lazzarini entrò presso un 

l'altra parte della barba, Fu servito; Allora disser 

Dapari per pagarvi nun ne ho; ma vi lascio ‘quì 

“in pegno la-nua testa, Rea VERI 

| ‘N barbiere ‘copì Con’ chi avea da. fare e 601 

dusse il miserò-nelle sale di usservazione. 

Francia: > Disordini ‘antielericali. @ 

Parigi — Abbiamo da Parigi, 28; 20 

‘co ‘frettolosamente con due buone guide e quattro , 

sedette 0 volle a lui -Sl radassé | 

Una scena brutale ebbe luogo domenica nella 

Chiesa parrocchiale di Saint-Denis. 

L’ab. Iteney, parroco della Chiesa, aveva stabi- 

lito, pel mese di marzo, opportunissime conferenze 

sulle grandi questioni. religiose. Si tenevano al 

mercoledì e alla domenica alle 8 di sera, dopo la 

benedizione dall’ab. Lenfant. Il predicatore stava 

lontano da ogni allusione politica. Ieri, appena 

salito sul pulpito il predicatore, un . consigliere 

municipale rivoluzionario di Saint-Denis, l’ inter- 
ruppe dicendo: 

di parlare. 
L’ interruttore vuol salire: sul pulpito. il sagre- 

stano e molti fedeli ne lo impediscono Tutto ad; 

un tratto un individuo esclama: Les chaises, ® 

testo una mano di antìclericali lancia sulla folla. 

sedie-ed- inginocchiatoi. Ne nacque un parapiglia 
orrendo. ; 

Mentre avveniva questa scena,.si. andò, ad av- 

vertire il sig. Baude, commissario di’ polizia, che 

accorse con agenti e gendarmi. Egli fece sgom- 

brare la Chiesa. 
Sei persone ferite. vennero, condotte in una for- 

macia. Si operarono tre ‘arresti, di cui mon si 

mantenne che quello di certo’ Moreau, reduce dal 

carcere, Fra gli autori dello scandalo si trovavano 

due consiglieri municipali di Saint-Denis: ‘Tillot e 
Picardet, ex-guardia campestre. 

Ieri mattina vi era ancora nella Chiesa una 
pozza di sangue Si rimise 'tutto a posto, ma. non 
poterono celebrarsi le funzioni sacre. 

E il governo ? ‘Cè a scommettere che lungi dal 
procedere come ‘di ragione, e tutelare la libertà 
dei cattolici, finirà per dar loro torto. Se si fos- 
sero disturbati nelle loro Loggie i framassoni 
vedreste come si farebbe pagar cara l’audacia ai 
perturbatori; ma si tratta di cattolici ed è un 
altro paio di maniche. Siamo proprio nel regime 
della libertà e dell’eguaglianza ! } ; 

Dose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 31 MARZO 1888 — 

Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m. 130 
i sul suolo m. 20...» 

Ore 8-ant. Termometro 5.6 
Min. Ap. notte 40,2 
Barometro 750.5 : 

Stato atmosferico. — Vario. è 
‘ Vento i 

Pressione legg. calante 

Teri — Vario 
Temperatura: Massima 141 ‘Minima 25! 
Media 7.59. . Acqua:caduta mm. 
Altri fenomeni : 

Bollettino duica 
Sole sc lEunai: 

Avviso agli abbonati 
Gli abbonati al. Cilladino: Ila- 

liano ai quali, per mera ommissio- 
ne, non fosse ancora spedito « 1° Al- 

manaceo delle famiglie Cristiane » 

pregati d’ inviare alla nostra am- 
ministrazione la. propria. carta da 

visita, ed a. volta di corriere lo 

riceveranno. . 

Partigianeria clericale 

Il Giornale di Udine nel dare la rela- 
zione dell’ ultima seduta del Consiglio Co- 
munale: ha ‘sentito prepotente il bisogno di 
sgravarsi alquanto della bile troppo abbon- 
dante vel suo fegato di peste, prodotta 
‘dall’inappuntabile condotta del clericale 
avvocato Casasula : sulla discussione "degli 

affari portati in Consiglio, ed lia creduto 

Giunta per festeggiare le nozze d’argento 
“dei sovrani. ; 

Noi abbiamo assistita quella seduta, e 

una parola che possa legittimare tale insi- 

nuazione, se. pure mon .s1 ‘volesse ‘ritenere 
che la Congregazione di Carità ‘o per la 
sua ‘istituzione, o. per le idee dei membri 

che la compongono, sia: un istituto: eleri- 
cile, perché. ii consigliere Casasola si .ò, 

|. garsì a favore dei poveri nel 22 aprile p. 
u. fosse assegnata per intiero alla Congre- 
gazione di Carità, non, ravvisando, giusto 

totale, alla società. del veterani e. reduci 
dalle patrie battaglie. 
‘La Congregazione di Carità è istituita 

e veterani ‘ed.i reduci dalle patrie, battaglie; 
‘ed il consigliere comunale.che; voglia an 

netsi. Yeraimente superiore ai. partiti, e 
n fare iu. Consiglio. della "poltuica di 

> f'huona o- cattiva lega,.in. materia di benefi» 

— Cittadino curato, voi mentite. Io domando 

Leva ore di Roma 5.89. Leva ore :538 8° 
Passa al meridiano » 12.0.56 Tramonta, 5.28 m 
Tramonta » ‘623. Età giorni 133 

Fenomeni sg 

che loro ‘spetta di diritto, sono. 

di colpirlo nella parte più delicata tac-. 
ciando di partigianeria clericale ciò che.| 

disse relativamente alla proposta. della: 

non siamo arrivati a ‘raccogliere ‘ neppure: 

limitato a proporre che la somma da ero-. 

di dare.L, 000. un quarto della summa. 

; per provvedere hei limiti, delle sue forze; 
| atutti i poveri del. Comune, compresi 1 

{ cenza non «deve domandare al bisognoso. 
nessuna professione di fede nè religiosa, 
nè politica per evitare le taccia di. parti- 
gianeria. 

L'avvocato Casasola non ha portato in 
discussione i meriti, dei veterani e dei re- 
duci, ha detto solo che se si addotta la 

massima di assegnare una somma per una 

società, per una classe di cittadini bisognosi, 
giustizia esigerebbe che eguale trattamento 
venisse fatto anche ad altre società, ad 

altre:classi di cittadini egualmente forse 
più bisognosi; e questa non è partigianeria 
nè clericale nè politica. 

Il consigliere Casasola in questa circo- 

stanza ha sentito così forte il dovere. della 

‘imparzialità che si è astenuto dal voto su- 
gli emendamenti proposti dal ‘consigliere 
Pletti per l’ assegno di una somma all’I- 

stituto Mgr. Tomadini ed all’Asilo Infantile 

dell’Immacolata, e dal cons'gliere  C'apel- 

lani pel comitato protettore dell’ infanzia, 

‘é nessuno vorrà mettere in dubbio l’ affetto 

‘che | avvocato Casasola sente per i due 
istituti dipendenti dall’ Arcivescovo. 

La taccia di partigianeria clericale 

dunque trovata dal Giornale di Udine, 

come la taccia di opposizione politica im- 

maginata dal Consigliere Bonini, non pos- 

sono toccare il consiglieru Casasola, il quale 
ha dimostrato anche in questa circostanza 

la sua fermezza di carattere, ed impertur- 
babilità d'animo dichiarando di non curarsi 
dell’ insinuazione del consigliere Bonini, 
di non sentire il bisogno di fare in Con- 

siglio Comunale una professione di fede, 
votando contro la proposta della Giunta, 
dal momento che non venne ammessa la 

votazione per divis:one- e facendo in fine 
ril:vare che non era: esatta la proclama. 

zione della unanimità della votazione, 

Rettifica 

Nel N. 52 del Giornale il Risveglio e nel N. 12 
del Forumjulii di Sabato scorso sono comparsi 

due articoli, il primo firmato “ Alfio , il secondo 
con una X, riflettantì la morte di certo Cericco 
Angelo da Forame ex Carabiniere, 

Ai giorno d’uggi, probabilmente per effetto della 

obbligatorietà della istruzione, ogm bamboccio che 

abbia superato — magari a scapaccioni — la se- 

| conda elementare; si,sente chiamato a serivere su 
! pei giornali, è sputare sentenze, anche «sopra. ar- 
gomenti, di fronte ai quali, si arrestano sgomente 

: Je iutelligenzo più elevate e più saggie. : 

Nei sopradetti articoli, come di solito ‘avviene: 

a chî è a corto di buone ragioni per combattere 

o deljigrare un principio od una istituzione avver= 

sata, non poteudosi vincerè la tentazione , di. dire 

qualche cosa che alla stessa suoni offesa, gli 

estoilsori di entrambi gli articoli, scesero al volgare 

quanto generoso merddo di prendere in dileggiv 

i diffetti fisici od intellettuali di quel Parroco e 

di quel Cappellano (oggetto dei loro attacchi) che 

per mansione propria sono chiamati a tener alto 

esso principio od istituzione. 

Quegli incauti, così facendo, mostrarono non 

accorgersi della trave che hanno negli occhi, in-. 

quantoché, se quei due Sacerdoti «Credessere. con 

simil argomenti poter diffendere. la loro causa @ 

«non offendere i principî, di ‘carità del prossimo, 

che devono professare, avrebbero pronta, naturale 

e ostensibilissima la utfesa di rimando, col riufac- 

ciare ad entrambi gli articolistì la loro struttura 

rachitice, gibbosa e cachettica. î 

E portata sopra questo campo la polemica, oh 
quanta Serietà:e dignità, e quale edificante esempio 

allo -masso! 
Nou occorr.rebbe dir!o che ambidue gli articoli. 

sono infarciti di 1nesattizze, anzi, di coss del tutto 

inveritiere; — e diversamente Non potrebbe essere, 

una volta che la Superiore Autorità Ecclesiastiez, 

alla quale e Cappellano e Parroco. credettero. s0t- 

toporre il caso, tracciò siffattamente la via che” 
essi strettamente seguirono. 3 

Quali stupide ed incongruenti lamentazioni da 
parto. di quegli articolisti, per un fattu purtroppo 
non nuovo, e, che la. Chiesa, pe’ suoi principil è 
per le sue Leggi, ha sempre aualogamente deciso; 
non poterdolo diversamente! 
«Quale coerenza poi, al orchè si rinfaccia, alla 

‘’Chiesa in:generale @d ‘al. Cappellano «di Forame 
in particolare; it rifiuto di accompagnare all ul- 
tima--dimora 31. det nto col.suonu delle campane 
e cogli atri onori ceramamali. funebre che si 

“‘tributaio solo chi muore in grembo” alla Reli- 
gione, ‘s0. il defunfo ha disprezzato 0 rinnegato 

questa Religione; non volendo saperne dei contorti 
che la stessa impartisco ai credenti al momento 
dell’estremo trapasso! E 

‘ ‘Perchè, checche asseriscano mendacemente quei 
due articolisti, 11 Cericco defanto ha- rectsamente 

| e -costantemento ricusaia l'assistenza del Sacer- 

dote, abbeuchè più e più volte rithiesto, e perfino 
pochi istanti prima di spirare, alla madre ed ai 

‘parenti, che per un’ ultima volta ne lo sollecitarono 
non potendo più articolare parola, segnava ener= 
givamente col. dito na pertinace nifiaty, , t 

«Come egualmente uou è vero che la popolazione 
di Forame concorresse alla cerimonia dela. nu 
mezione civile::— al di ‘tnorr dél Sindaco' e di 
due assessori; — deî Carabmieri e di Quattro 0 
«cinque: fra Guardie Doganali e Boschive, requisità 
espressamente, dal. Sindaco, nun entrò a far parte 
del corteo che v7 solo individuo di Forame, at- 
tualmente ‘Consigliere  Cumunale, esso pure iù 
frett richiesto. i 

. AllAlfio del Risveglio diremo poi che'se'avesse 
perseverato ne’ suoi studî al “ Seminario ,,,avrebbe 
probabilmente imparato ad applicare con migliore 
discernimento 1e mal digerite massime del Van- 
gelo, che a mo d'accusa, Intenue avventare alla 

Religione ed ai suoi Mivistui, — è, senza andar 
troppo lontano, su, quel Golgota 190850. da esso 

invocato, avrebbe appreso, dalla premiazione del 

RIESI eaa 

ladrone giusto, che il. diligite inimicos vestros 
non vuol dire elargire agli stessi quella rimune- 

“razione che sulo ai giusti è destinata. 
Certo che rendere l'estremo tributo ad un uomo 

chs muore; a qualunque fede appartenza, è sempre 

encomiabile cosa: ma nel caso in questione, il 

Pubblico che osserva, e che conosce davvicino le 

cose, rileva in questo sparar di mortaletti ed in 

questo sfoderare della bandiera nazionale ad ogni 

occasione che si affacci, la lusinga'in chi lo fa 

di poter sorreggersi in un posto, che per ben altre 
ragioni minaccia un prossimo tracollo. 

D. G. C. 

Bollettino giudiziario 
Bontà, pretora a Loreo fu traslocato a 

Maniago ; il co. Ugo Di Colloredo pretore 
a Maniago fu traslocato a Loreo. 

Onorificenza all on. Marinelli 

Al professor Marinelli, deputato par. il 
collegio di Gemona, è stato testè conferito 
dal Ministero della Pubblica Istruzione di 
Francia, il titolo di « officier d’ instruction 
pubblique » per le ‘sue. pubblicazioni  geo- 
grafiche. 

Ai Comizii agrarii 
Il ministero di ‘agricoltura ha inviate 

delle nuove istruzioni ai Comizi agrari per 
combattere la. peronospora. 

Miglioramento economico per i ma- 
gistrati 

Si assicura che nel prossimo balancio si 
aumenteranno di ‘duecento lire gli stipendi 
dei giudici di tribunale e dei sostituti pro- 
curatori del Re. 

Friulano che rincorre un. ladro a 
Venezia 

L'’ altra notte, verso le tre e mezza ant. 
un mariuolo - della più bell’acqua, pensò 
bene di mettere in azione i mezzi di cui 
disponeva per compiere arditamente un’ im- 
presa notturna. il mariuolo trovò modo 
d’introdursi’ nel vaporetto rimorchiatore 
Midoné della S. V. Lagunare ed ivi, in 
mancanza di ‘meglio, s' impadronì di un-fi- 
schietto di metallo, di «una manopola di 
lana e di un orologio da muro, per un va- 
lore complessivo di lire diciotto. Ma il ladro 
aveva fatto. i conti senza l'oste, perchè il 
marinaio Antonio Marson, d’anni 52 da 
Udine, ivi di guardia, accortosi del mariuolo 
che tentava di svignarsela alla chetichella, 
gli corse dietro. “Non lo potè raggiungere, 

ma fu tanta ‘la paura che seppe incutere 
al briccone da costringerlo ad abbandonare 
prima l’ orologio sul rimorchiatore stesso e 
‘poscia. la. manoppola. di lana, che fu poi 
trovata per terra in Calle del Forno. L'au. 
torità di P. S. ha ‘iniziate. le indagini per 
rintracciare il furfante. : 

Banca di Udine 

AVVISO 

è Cessando col. giorno d' oggi la Conven- 

zione per la rappresentanza 10 Udine della 
Banca Romana la scrivente avvisa che da 
oggi essa non effettuerà più il baratto dei 
biglietti della Banca! Romana. 

Udine, 81 marzo 1893. 
IV Presidente 
KECHLER 

Cicloni alle viste 

Gli ‘scienziati dell'America: 0: dell’Au= 

stria annunziano un. periodo di cicloni fra 

l'aprile el agosto, causati. dal ravyicina» 

mento aella luna alla terra, I cicloni 
abbraccieranno‘i golfi del Baltico, del Mes- 
sico e di Genova. 

Morte d'un soldato 

Juliano, il digraziato soldato di caval. 

leria chie venne travolto sotto ‘i: cavalli e 

il ‘carro, mentre! facevansi. esercizi di ‘car- 

riaggio fuori ,purta. Pracchiuso .nel pome- 

riggio. del. giorno, 20. marzo. corrente, è 

morto nelle ore. pomeridiane in seguito alle 

\niporta:;0 gravissme ferite. 

Nei primi giorn dopo accaduto il triste 
fatto pareva che l’infelice alquanto mi- 

giiorasse, ma in seguito totnò 4 peggiorare 
fino a che dovette soccombere. 

il Juliano che apparteneva al. distretto 
di Campobasso, era. intelligente e: bravo 
soldato, molto: amato dai compagni e. dai 
superiori. f 

Per oltraggi alle guardie forestali 

A Moggio Udinese fu‘ denunciato per 

oltraggi alle guardie forestali Franz Fede- 
rico perchè ‘accusò le guardie ‘forestali 

Candotii Giov: e  Vencer. Giov. di. aver 
omesso di denunziare all’ Autorità : Giudi- 

ziaria ‘un signore che aveva tagliato. un 
cespuglio. iui 

Incendio 

11:24 ‘corr, versorle:ore 78 pom. si mae 

nifestò il fuoco al monte Ulapuz 10 Comune 
di Dogna. di fuoco fu tosto domato da 

alcuni contadini accorsi, causando un danno 

non assicurato al Comune di Dugha di 

Li 30, al sig. Cappeliari ‘@useppe' di Li. 10 

è Pittino Catterina di Li. 90. La: causa sì 

Fitiéne' accidentale, 

Arresti 

Questa ‘notte furono arrestati ; per. man4 
‘canza di mezzi e recapiti  Grucher Fran: 

i
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cesco d'anni 19 fabbro da Trieste, Zabeo 
Pietro fabbro d’anni 19 da Venezia e 
Zaccolini Luigi d'anni 17 fategnama da 
Padova. 

Per ubbriachezza 

Dalle G. M. per disordini e ubbriachezza 
fu arrestato il solito Orsani Antonio detto 

Bambin. 

Per la stampa Cattolica in Friuli 

M. R. D. Francesco Gismano L. 1 — 
M. R. Ch. Pietro Foramitti L. 1. 

Invenzione meccanica utilissima 

Il direttore dello stabilimento jmeccanico 
Ausaldi a Torino ch’è l'ing. Ciana di 
Trieste, ha inventato una macchina che 

sarà ben. presto. adottata in tutte .le fab- 
briche d’armi. i 

Si tratta di un nuovo istrumento pr 

foratore ‘dei’ cilindri in ferro, onde farns 
canne da fucili. 

Finora il metodo ottenuto per tale per- 

forazione era lungo e difficile. Un trapano, 
dopo aver lavorato per pochi centimetri, 

bisognava toglierlo dalla canna per ripu- 
lirlo o cambiarlo. Ora colla nuova macchina, 
nulla di tutto ciò. 

Mediante un getto automatico d'acqua 
la limatura esce di per sè stessa, facilitando 
immensamente al trapano l’avvanzamento. 

La macchina dell'ing. Ciana ‘fu collau- 
data in.questi giorni da una Commissione 
d’ufficiali superiori d’artiglieria addetti al- 
l’ arsenale. ‘Tutti ebbero elogi per l’inven- 
tore, avendo riconosciuto che la sua mac- 
china non solo faciliterà e . perfezionerà 
grandemente la fabbricazione delle canne 
da fucile, ma sarà anche d’una grande eco- 
nomìa pel Governo. 

Parecchie di queste macchine furono 
mandate alla fabbrica d'armi di Terni, 
ove seguiranno nuovi esperimenti. 

« In Tribunale » 

Udienza del 29 e 30 marzo 

Franceschinis Pietro d’anni ‘31 dei Ca- 

sali Franceschinis (Muzzana), imputato di, 

lesioni e tentata violenza’ carnale, fù con- 

dannato per lesioni a giorni 35 di reclu- 

sione, e fu assolto per tentata violenza 

carnale. 
"| Udienza del 30 marzo 

è Tutti contrabbandieri. 

Liberale Luigi di ‘Togliano, fu condan- 

nato alla multa di L. 71. 

Tell. Domenica:di S. Maria la Longa, fu 
‘condannata alla multa di L. 10.34, giorni 
-6 di detenzione e masi 3 di confine a Por- 
denone. 

Prestento Emanuele di Dolegnano, fu 

condannato alla- multa di L. 18.80. 

Bertossi Ferdinando di Castions di Strada, 

fu condannato alla multa di L. 71. 

-Pagno Maria di Jalmicco, e Blancuzzo 
Teresa di ‘Bicinicco, la I fu condannata 

alla multa di L. 11.78, giorni 6 di deten- 

zione. e mesi 3 di confine a S. Giorgio 

“della Ricchinvelda, e la JI, alla multa 

di Lost6. er 
Luis Caterina di Gagliano, fu condan- 

‘nata alla multa di L. 16.92, giorni 6 di 
detenzione e mesi 3 di confine a Sequals. 

Brollo Andrea da Gemona, fu condannato 

alta multa di L. 71. 
Codarini Gio. Batta detto Cucco di Mor- 

tegliano, fu condannato alla multa L. 291, 
mesi due di detenzione e mesi tre di con. 

fine a Barcis. 

Catse penali da trattarsi presso ìl Tri- 
bunale di Udine nella 1 quindicina di a- 
prile 1093. i ; 

Giorno 1 aprile. Della Vedova Prino, 

farto, dif. Forni — Di Giusto Maria, dif- 

famazione, dif. Bertacioli — Piccoh Au- 

usto e C., furto, dif. Brosadola — Fior 

onato, oltraggio, dif. Polls — Ternold. 

Margherita, 1d., dif. Volpe. i 1 

Giorno 4. Canellotto Bernardino, diffa- 

mazione, testi 4, dif. A. Della Schiava — 
Candussi Gio. Batta, trutfa, test1-3, dif. id. 
— Greatti Evangelista, minaccie, testi 3, 
dif 1d, — Mainardis Anna, contravv. sa- 
mtaria, testi 2, dif. 1d. 

Giorno 5. Marinig Francesco, art. 466 

codice penale, dif. Caratti e Podrecca — 
Url Lugi, lesioni, dif. Brosadola — Co- 
lautti Antonio, diffamazione, dif. id. — 

Martini Gio. Batta, esercizio arbitrario, 
dif. Baschiera + Donati Donato, lesioni, 
testi 5, dif, L. Forni — Degano Leonardo, 
oltragg, tesù 3, dif. Giov. Levi — Beltrame 

Gio. batta, esercizio arbitrario, dif. A. Dilla 

Schiava. 
Giorno 6. Comelli Gio. Batta, minaccie, 

dif. Levi — Zuccolo Natale, furto, test 2, 
dit. Forni — Uomand Ettore e O., id., dit, 

Garsutti — Pelzzoni Sante, ìd.; dif, Forni 

= 10, id. dif, id. — Keggio Angelo, id., 
dif. ‘id. ; 
‘Giorno 8: Forte Gio. Batta, violazione 

e lesioni, tesu 12, dit. Girardini — Cargne- 

bergamaschi che, come è noto, non 
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dif. Colombatti — Ballina Agostino, le- 

sioni, testi 2, dif. Levi. 

Giorno 12. Zanuttini Giuseppa e C., id., 

testi 7, dif. Baschiera — Mondero Giacinto, 

furto, testi 1, dif. id. — Cotterli Girardo, 

id., testi 1, dif. id. 
Giorno 14. Tavagnacco Gio. Batta, le- 

sioni, testi 4, dif.. Volpe — Peloso Pietro, 
furto, testi 3, dif. id. 

Giorno 15: De Cecco Ermenegildo, art. 187 

codice penale, testi 6, dif. L. Forni — Riz- 

zotti Luigi. lesioni, testi 9, dif. id. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 12 — Grani. 

Nei due mercati di martedì e giovedì si porta» 

rono ett. 1082 di granoturco, che mantenendosi 

ja buona vista fu tutto smerciito. Gli acquisti 
farono tutti pei bisogni settimanali, perchè, come 

lo si è già detto, i negozianti all’ ingrosso non 

f:nno ora affari su larga scala. Perciò sulla nostra 

| iazza, fino salle nuove messe è subentrato il so- 

l.to periodo di calma. : 

Il granoturco ribassò cent. 4 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì, Granoturco da lire 9.50 a 10,69, ta- 
giuoli alpigiani da lire 15.20 a 19.76, di pianura 

a lire:12.66 a 13.41. 
Giovedì. Granoturco da lire 9,40 a 10 70, fa- 

giuoli alpigiam da lire 15.20 a 20,52, di pianura 

a lire 12,66. 
Foraggi e combustibili. 

Mercati molto forniti. Prezzi sostenuti. 

Castagne al quint. lire 14 e 15. 

Semi pratensi 
trifoglio al chilogramma lire 1.—, 1.10, 115, 

1,20, 1.25, 1.30, 1.85, 1.40, 1.45, 1,50. 
Medica ‘al. chilogramma ‘lire 0.80, 0.85, 0.90, 

0.95, 1; 1.10, 1.15, 1.2). 

Altissima al chilogramma lire 0.60, 0.65, 0 70, 

0.72, 0.80. 
Reghetta ‘al chilogramma lire 0.60, 0.65. 
Fieno al chilogramma lire 0.14, 0.17, 0.20, 0.25. 

Mercato dei lanuti e dei suini. . 

23. Verano approssimativamente : 

40» arieti, 90 pecore, 80 castrati, 180 agnelli. 

Andarono venduti circa: 22 pecore da macello 
da lire 1.10 a 1.15 al chil, a p. m., 43 d’alleva- 
mento a prezzi di merito, 25 arieti d’ allevamento 
a prezzi di merito, 62 castrati da macello da lire 
1.25 a 1.85 a p..m., 80 agnelli da macello da 
lire 0.75 a 085 al chi!. a p. m. 50 d’ allevamento 
a prezzi di merito, 

870 suini d'allevamento; venduti 130 i 
di merito, assai sostenuti. dA De” Ei 

CARNE DI MANZO 

1a qualità, taglio primo al chilogramina Lire 1.70 

“ ” “ # di 1,60 66 (13 

“ “ “ : 1:50 6 CLI 1.40 

s* s secondo * è 1.40 
de . “e 6 ., 1.80 

se 66 (13 “ 66 x 

“ “ terzo “ “ 226 
6“ LI N 6“ “ 1.10 

06 66 (13 (11 CLI dll: 

e.a qualità, taglio primo » gi 1.50 
CLI “ “ 66 66 1 40 

“ “e “ “ “ 1.80 
66 66 secondo 66 Co) 1.29 

06 6 “ “ “ 1.20 

n so terzo = nt 1.10 
(1Ì (13 “ ‘“ 1 PES 

“ “ (11) “ 6“ 0.0) 

CARNE DI VITELLO 
—_—_ 

Quarti davanti al chilogramma L. 0.90, 1. 1.10, 1.20 

«di dietro 1.70 1,80 1,40, 1.50, 1.60, 

170. . 

Carne di Bue a peso vivo el quintale L. 62‘ 

“. di Vacca se, sid ss » 99 
« di Vitello a peso morto “ » 80 

«di Forco a peso morto “ ; ia 
senza sangue a s 94 

E}:;srio Sì acero 

Sabbato Santo 31 marzo — 8. Ugo vesc. — Di- 

giuno a tutt’olio. 

ULTIME NOTIZIE 
1 pellegrinaggi 

I pellegrinaggi annunciati per loro ar- 
rivo im Roma sono.i seguenti. i 

‘© Il pellegrinaggio rumeno che arriverà il 
primo apri!e condotto dal Vescovo di’ Lu- 
g03, Monsignor Michaiyi, e sarà ricevuto 
im udienza del Papa il lunedì di Pagsus. 

- Una deputazione del Collegio di San 
Bernardo di è Troyes attesa per il 1.0 a- 
prile ed avrà l’ uquenza pontificia il 4. 
« Il pellegrinaggio ungherese della Diocesi 
di Osanaa che arriverà 11 7 umilierà il suo 
omaggio al Santo Padre nel. giorno suc- 
cessivo all’ arrivo. 

4 Terziari francescani | arriveranno \°.11 
e otterranno udienza il 12, 

In tal giorno arriveranno i pellegrini 
pote= 

rouo unirsi al grande pellegrinaggio itaà- 
liano, a causa delle elezioni ammistrative 

‘avvenute il 19 febbraio. 
Umtamente: ai pellegrini bèrgamaschi 

ne verranno parecchi anche dalla Venezia» 
Il pellegrinaggio sVizzero sarà in Roma 

per lu fino di aprile insieme a1 Vescovi di 
(US. Gallo e di Uwra, ed assisterà alla bea= 
tuficazione der cinque Martiri della Com- 

riunioni del Consiglio di reggenza della 
Banca Romana per assicurarsi che non si 

prenderanno deliberazioni che possano im- 

egnare la Banca. 
Îl Martuscelli ha ordinato che si proceda 

al bruciamento dei biglietti fabbricati di 

cui non ancora erasi stabilita la regolare 

creazione. 
La massa dei biglietti è di 80 milioni 

circa, e finora se ne abbruciarono 7 milioni. 

Vennero poi quasi completamente di- 

strutti tre miglioni e mezzo messi in cir- 

colazione abusivamente avanti il 1874, fab- 

bricati dalla ditta Sanders. 
I biglietti vennero ritirati, ma il Mar- 

tuscelli si accorse che si erano tenuti per 

rimetterli in circolazione, e fu allora che 

li fece bruciare. 
Citazioni 

Il Giudice Istrattore che prepara il pro- 

cesso per gli affari della Banca Romana 

citò a comparire molte persone, e fra le 

altre il Principe Torlonia Presidente del 

Consiglio d’Amministrazione della Banca, 

e molti impiegati. 

Il controprogetto di Brioschi sulle Convenzioni 

La Commissione senatoriale ha approvato 

ieri il controprogetto di Brioschi per le 

Convenzioni marittime. 

Il processo Cuciniello 

Il processo Cuciniello probabilmente si 

terrà entro il mese di maggio. 

Un sindaco malandrino 

Il: signor Scinto, sindaco di San Agata 
(Catania), tu rimosso dalla carica essendo 

stato arrestato come coautore della rapina 

di 12,000 lire avvenuta in Via Grande il 

5 sellembre scorso. 

Conferenza internazionale sanitaria 

Dresda 30. La prima commissione della 

conferenza internazionale sanitaria ha ter- 

minato la discussione preparatoria sulia 

arte generale del programma e discussa 

l’intera relazione che vi si r.ferisce. Nella 

gesta seduta plenaria di oggi si è-consta- 

tato con soddisfazione i’ accordo esistente 

fra la maggioranza dei delegati. 

Un villaggio in fiamme 

Kiagenfurih 29. Il villaggio di Bleiberg 

presso. Villach #1 trova completamente in 
fiamme. — È i 

L'incendio distrusse 35 case e 13 fab- 
briche. Molti impiegati ed operai sono privi 
di tetto. 

TELEGRAMMI 
New York 30 — Un dispaccio del New 

York Herrald da Valparaiso reca nuove 

notizie contradditorie sulla situazione a Rio 

Grande, Un dispaccio dice che il generale 

Fellos comandante le truppe .del governo 

Di 

‘avrebbe invaso l’ Uraguay per punire gli 

abitanti di avere aiutati gli insorti Un con- 
fitto fra \' Uraguay e il Brasile sembra ine- 
vitabile, 

Parigi 39 — Senato — Si approvano i 

progetti relativi alla pensione ìn favore della 

vedova di Renan ed al credito di 6,230,000 

franchi per la campagna nel Dahomey. 
Poscia il Senato si aggiorna alle 9,30 pom. 

Napoli 30 — Stamane a bordo del Yack 
cb.rne la principessa di Galles coì figli e 

seguito, è partita per Palermo e Corfù. 
i __—___"—_—_——"— 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

(ffelleria al Leon d'Oro di s, Marco 
Via Mércerie — UDINE — Via Mercerie 

9, 8. Feste Pasquali 
Il sottoscritto pregiasi avvertire che da 

oggi. in por nel suo négozio di oftelleria 

ia Mercerie, si trovano confezionate le 

rinomate e gustose 

Focaccie uso Veneto 

Essendo stato per il passato onorato da 
numerosa clientela, spera che questa non 

gli verrà meno, promettendo ottima qualità 
e servizio accuraussimo. 

A richiesta la consegna delle ordinazioni 

verrà fatta a domicilio. i 

GIO, BATTA DALLA TORRE 

i j 
Ha meritato, all Esposizione Universale 

n 

ORARIO FERROVIARIO . 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
. misto 6.45 att. 

440 » omnibus9.— » 
7,25 » 

11.15 » dietto 2.15 » 
1,10 pom. cmnibu è.10 » 
5.40 » i. 1039 si 
8.08 » dir.tt) 10.55 » 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omsibus 10.05 a. 
2.35 pom. misto 3.25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant. omnibus 8.50 ant. 
7.45 » diretto 9.45 » 

19.30 » omnibus 1.34 pom. 
4:56 pom. diretto 6,59 » 
6.25 » omnibus 8.4) » 

DA UDIN® A TRIESTE 
2:45 ant. misto 7.87 art, 
1.51 » omnibusl .18 » 
33° pom. id. 733.» 
E.20 » ii. 845 » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
".47 ant. omnibus 9.47. ant. 
1,04 poem omnibus 3.35 pom. 
6.16 » misto 7.06 

DA UDINE A CIVIDALE 
6, an'. misto 6.81 ar. 
9. » id 981 » 

11.2) pra omnibus 11.51 pem 
8.30.» la Sta 
7.84 » id. 8,02 » 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 

DA VENEZIA A UDINE 
4,55 ant. cirett» 4.35 ant. 
5.15 » ommbus 10,05 » 

10.45 » fi, 8.14 fom 
2.10;0m. direto 4.46 » 
6.05 » mi to 11.80 » 

10.:0. » onnibus 2,25 ant. 

DA SPILIMB. A CASARSA 
7.45 ant. omnibus .8.ì5 ®. 
1.— pom. misto 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant. omnibus 9.15 ante 
2.19 » diretto 10.55 » 
2.29 po pr. omnibus 4.58 pom, 
4.45 > ìd. dv » 
627 » diretto 755 » 

DA TRIESTE A UDINE 
8.40 ant. omribus 10.57 ant. 
9.— > mist) 12.45 > 
4.4° pom, omn bus 7,45 pon 
8.)0 » misto 1.20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINI 
6.42 ant. misto 857 ant. 
1.22 po e. om ibus 3.37 pom 
5.01 » misto 7.27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7,— ant. omnibus 7,28 ant. 
945 » misto 10.18 » 
12.19 pom. id. 14,50 pom. 
4.39 pom «mpib,s 5.6 » 
820 >» id, 8.48 » 

Udine-San Daniele 
DA S. DANI:LE A UDINE 

8.15 int. Ferroy, 9.55 ant, 7.20 ant, Ferro”, ant. 
1115. > id 1.— pom. ||11},- >» S. tram. pom 
2.35 pom. id. 4.23 >» 1.40 pom te-. 8.20 >» 
5.30 » id. 712» E.10 » S. tram, 6.30 » 

Coincidenze 
(*) Ter la line. Casa sa-Portogrvaro 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.48 pom 

Da Venezia arrivo ore :.06 p m. 

mozzo 

valute nel Regno 

100 LIRE e ce 100 NUMERI: 
della grande 

Lotteria Italo-Americana 
con prossima ed irrevocabile Estrazione al 80 
Aprile 1893 vincono un premio garantito 
e concorrono a tanti altra che dal minimo 
di L. 50 salgono fino a L. 200,000-ed hanno 
la possibilità di guadagnarne tanti per oltre 

MILIONE 
Dippiù, hanno diritto ad un regalo di me- 

ritato valore artistico, è cioè: il Busto fu 
in metallo-bronzo (alto Cent. 50 circa) ra 
presentante: CRISTOFORO COLOMBO. 

POCESISSIMEK 
sono le centinaia complete ancora disponibili 
ed è necessario sollecitarne la richiesta alla 

Banca FRATELLI CASARETO di Francesco 
VIA CARLO FELICE, 10- GENOVA {| 

(Casa fondata nel 1868) 

e presso è principali Banchieri e Cambio» 

tutto il mondo. 

Per le richieste inferiori a LO O numeri ag- 
giungere Cent. SO per le spese d’ invio Sari 
biglietti e dei doni in piego raccomandato. 

I bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti iranchi -in 

D’ AFFITTARE 
in casa DORTA Piazza Vittorio. 
Emanuele 2 appartamenti, 1’ uno 
subito e l’altro pel l.0 maggio. 

Luglio 1892. 

iaia Lin 

IL 30 APRILE corr. 
spiccherà pel suo grande significato, a van- 

taggio -di chi comperando in questi giorni 
qualche Biglietto della grande 

LOTEgIA ILALO-AMERICANA | 
avrà saputo concorrere alle vincite di questa 
Pile Lotteria approvata con Legge del 28 f 

iugno 1892 e Decreto Ministeriale. del 12 

Un numero costa UNA LIRA 
può vincere 3; 

L. 200,000 100,000 10,000 eco. | 
La vendita dei Biglietti è aperta prasso 

tutti i principali Banchieri e Cambiovalute 

‘nel Regno è presso la Banca 

F.il CASARETO di F.co 

Via Carlo Felice 10 GENOVA 
(Casa fondata nel 1868) 

iu tatto il mondo, 

i, NATURALE 6 MEDICINALE 
di Parigi 1889; il 1° premio per l'olio di fegato di Merluzza, 

Per lé richiest> inferiori a 100 numeri ag> 
giungere Cent. 50 per le spese d'invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Boliettini ufficiali delle Estrazioni verran- 
no sempre distribuiti gratis e spediti. franchi 

145 PD, 

paguia di Gesù, 

Cose della Banca Romana 

“eIicommn. Martusc Li, Comb issario regio 

presso la Banca Romana, intervenne alle | Li 

luuta Giorgio, furto, testi 4, dit. Giov. Levi 

I Gicrno ll. Kudaro Giacumo e C., lesioni, 

PARE dif. “"Beschicra è Bertacioh — Foptammni 

lo. Buia, Cuitabboruby Gil. Vuiviubaru 

<p Braida =» Pitton Pietro, renitenza leya, 

"es 240 ANNI in Fraucia, in-italta, in Inghilterra, nella Spagna, nel Portogalli 

ZETA in tite Je Revubbliche 1s ano-Ameticave dai più celebri medici Pre 

SI) mondo intero. Per le Persone debo 4; ccen l'Ofto di Fegato di Mertuaso di 

Si Fr@GG e inolto più ricco in principi atuvi dell'Omulsioni Che sono fabbricate con 

nina mota d'acqua e perdissimilare Un olio di qualftà intfariore, fui 

più: sil (84 verde solamente In Moccette RIANQOLARI. Esigere il bollo dell'IPETTORTE del bai RARTORRIER 

Bess) "prodotto presentato al Consiglio Superiore ui Sanità a norma delle leggi vigenti; 

Bolo propristario : REOGG, 2, Kue Castiglione, FARIGI, si la fusto le Farma i 

j 
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L E I N SERZIONI Neal Talao par acta gi esclusivamente ..all’ Ufficio » Annunzi - del. Cittadino Ita- Pre 

VOLETE LA SALU II. | DOO © CA “ei La 

a 77 Jin Smalto Rosini | | OSO9O00:0:000000O | 
VIA 
CA Milano FELICE BISL'ERI Milano È 

Il genuino FERRO- CHINA - BISLERI |". (3) i 

: porta sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, una 

firma di. francobollo. con. impressovi una & 

testa. di leome in rosso e nero,, e vendesi 

dai farmacisti signori. G; Uomessatti, Bo- 

sero, Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, De 

Candido, De: Vincenti, Tomadoni, nonchè 

°. presso ‘tuttii principali droghieri, caffettier 

pasticcieri e liquoristi. èuiù 

Il 

 La-Ligrena Pamonato avendo 
“di ‘recente .conchiuso con la -rino- 
mata Ditta» BENZIGER e G.» di 
Einsiedeln um. contratto: ‘speciale, 
cede. delle bellissime oleografie 
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della Sacra Famiglia; allo:scopo di (8) Oui 
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Guardarsi «dalle ‘contraffazioni 
MAERO 

‘MILANO 

Do . TO ; mer 

diffondernesempre più la devozione ba; 

7o tanto.raccomandata dal regnante (i 
‘sani con uso della rinomatissima E'olvere Dentifricia dell’'il- Sommo Po i fi. 1 : ta 

ustre' comm. prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico-fetrmacieta CARLO Hi ne ICE, al seguenti o 

TANTINI di Verona. 3 di: 
Da 

Ai Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e guarisce la carie, .È 
di | 

iriniorza le gengive fungose,. smorte e rilassate, purifica l’alito, lasciando alla. Bi PREIZZ wa il 

bocca una.delizicsa e lunga freschezza. i 1 4 K IONALI pa 

Essa è composta di sostanze che non possono arrecare il benchè ‘minimo .É 
dio 

ndo Laga re dei Calanac freneicl la sua kase il magistero di calcio purissimo : Din PERCHE ‘ al 

i dite sini spade PIRRO ce Si e | 
A 

H ‘antisettici, {reperato ‘coll’apgiunta di scelti Oli ‘essenziali eminentemente { GISIONI 1h JU 32 a conio d 45; È cont. RI i CODA dio 

; «Lire WINA- la. catola uv «istruzione. . ; 
vec 

A Esigerela.vera Vanzetti Tanti — Guardarsi dalle: falsificazioni, «imita».f 9h Del ib I 9] del 

Bi zioni, sostituzioni. 
i #4 1 LL, LE, ARI Li) fan 

PD -Si spedisce francs in tutto 11 regno inviando 1’ importo a È. Tantini. È EF'RAIN ca 

Msc NB * Verona col solo aumento i 60' centesimi per qualuuque numero di. 8 @& agraria 
su: 

‘3 e A 
: : via sui 

‘D sn” salto euerale :n VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro È 3 Mini domande accompagnate dal relativo im- et 

3 e N. 2. ; È porto alla‘ Zibreri i D pata di 

0 In UDINE: farmacie Gerolami, Bosero, Minisini è ‘profumeria :Pelrozzi È Udine è Fatronglo Via M6lA-k9RPh 19 di 

#A;«in tutterle principali farmacie: e. profumerie del regno. E È @ feta 

IZ A LEICA INI metri: III OT e E e A tr] : i 
ni 

EE i S i | di 

1 - | 09000000:010000008  ; 
pesi , a Mea 

feno — m ud 0000860! 000501000L EIA n di - 60 : “gas iglpana g ag 

E 
) [ 4 Presso i signori Benziger &!Co: 7 È di 

AVVISO @ LIBRI DI DEVOZIONE è oi dei STRA | 
@ N du » SS è comparso alla luce: ») i si 

Nel premiato Javoratorio di’arredì ‘Leg © LINGUA SLOVENA È E O si 900 

Sacri di DOMENICO “BERTAOCINI in vendibili alla Libreria Pat i 
o 

\ \X ue ronato via della Posta , S| Is) 

Mercatovecchio Udine, trovasi ‘in ven- 4) 16 — Udine. @ 4 S da: | pi 

"dita'un ricco deposito di fornimenti ini E: M_.| È S | sé 

ottone ‘argentato, dorato ‘e senza, &.. Bleg con Spornin siti Jettsa ri sv. mali, di pag. 198, Wifi. DE 

‘prezzi molto ridotti eda pagarsi anche Lg issantemento con i ruoia, legate Mn S E 2) 

vratealmente. Rinoovansi @- si prendono perbuita, L: O.FO. Snai ri de 1 i 

in cambio anche oggetti Vecchi. & afie a Pastir, to je lepe molitvice pri sveti ks S £ ; ci 

6 n i È ì rugih® “iloZ a 

3 Si'vendono pure le tanto ricercate L leg vevim SIOE E ° SS 
| animette. per illuminare. vil. SS. -Sacra- "(4 feg ‘2 lmpressiunì a sécco, taglio Oro e busta, la O7.D. e den Ss d 

“mento” ‘lampade ‘in genere, Ile quali, ® , “Mali dulidvosi zaklad ali molitve-rpri sveti © 

sieve Me nn di a > i 
invenzione ‘offerta di; S.|S. Papa Pio IX. @ dove ERO. Vol. di Peg: 394 Ra sh © ° S % 

Luminaria adbibenda ante Sanetis= w ratteri grandi, legatura elegante con ‘placca oro, 197) % 

8: ) ae sig ea taglio oro é busta L. 0.9. %& da n 

& simum Sacramentum GU pls 1maginI: ldem ‘con legat in rilievo ta Î b l se È penztorr i ANTA sea | =, 8 

bus intextis SS. papae Pio' IX ab-inven-(Ljeg Li 165. 10 + tegliocoro*e butta; cal "fl (= |SSpagineinds consi edi uatrezioni |) ©" . 

tore. praebita: | © fi fem legato in\tutta pelle, taglio voro e busta gi II amar ig e ieno è u &; | n 

— acri 0 Atri, libri di devozione ih lingua si e | |-= _,LA SACRA FAMIGLIA“ = \ 

vt span 3 et cia dn Lilo nggior ono PRA O I BI lion Le rai gi È 
i | ri Inviare Je domande a mezzo i PIO LINALNA fa i Cfiorpo, s0kò fatto con grande cura, 

- (Armeni CR IONE “alla Libreria Patronato, wa della Posta 16, Udine. = PETE dint GAP ppi Vl: i 

0,4 ip ge 
i ia DT i j ‘si vendita: + ; i 

massimo buon prezzo 6000000500086 0688 660 GI | | pesante li iS 3 

Giardino di devozione. — Manuale per ben dispors |/FRP RG Sr-4 è wo sa 9 > s: pica 

ni È; 8, Reguneni della confessione è Camunione db (7 da è FIS Tyra ii FARO Via dell” Posta N; 16 

ascoltare la. S. Messa col vespero della domenica. e tutte.Ii è >{ VOTA Iii. Jdine. deci M: 

aieglzore pel..buon>cristiano. .Vol..di, pag. 156,.leg. in carte? VETRO SOLUBILLE i N neo i ee ene 

| gelatinata con: impressioni ‘in ‘oro e immagine colorata sull: & i TI 

| ‘copertina: e ‘con busta, la copia Cent. 15. i » Specialità per /accor odare cristalli rotti, porcel- pi CHI OCETLT 

es tdi legatura in: mezza pelle; con ‘titolo ed impressior ane; ‘terragliee ogni; genere consimile.. L° oggetto Giuoco! degli scacchi, della dama, del domi della’ tri 

n oro sul dorso, la 18 i i prat i i perri Seen 
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